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altri condannano la troppo grand* 
indulgenza del Senato per i P reti, 
frati, e M onach e. Ed in fine m olti 
eiclam ano m olto  contro la p u tez- 
zione publica delle C ortig ian e.

Per quanto, è della vendita della 
N o b iltà , ella é necellaria a le u ta m e n ­
te , fpeg-ndofi di giorn o in giorno 
le  fam iglie vecch ie, e fc non ic  ne 
foftituillcro altte in  vece loro, il 
govern o cadrebbe ben torto in  o li-  
gargia^ per ove iarebbe agevole al 
p o p o lo  d'oppoderarfenc co llo  fc a c -  
ciare il puoco de’ N o b i l i , che ref- 
farebbero. Inoltre quella vendita 
v à  al tog lievo  del P o p o lo , che b i-  
fognarebbe baticarc d ’im porti per 
dare a’ b ifogn i di G u erra , fc la fi- 
■gnoria fi priva/a d’vn m ezo dolce ,  
c facile di trovar del danaro nella 
borfa de' R icch i. O ltre  che veden­
d o i Popolari entrar’ i loro parenti, 
ed am ici n ell’ am m inirtrazione C i ­
vile , ne d ivengono altresì più  affez- 
zion ati alla Patria; d ’onde ne fiegue, 
che i N o b ili, che non pom io to le- 
ra r e , che le ne faccin o  de n u o v i,


